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«Pagheremo i Comuni per fermare il cemento»
L’idea dell’assessore provinciale Valli: sovvenzioni e contributi tecnici per redigere i piani di governo del territorio

Carioni: «Giusto che i sindaci amministrino in libertà, ma basta palazzoni: si favorisca il recupero dei centri storici»

Signor direttore,
Volevo farla partecipe

della mia preoccupazio-
ne circa l’importanza
che sta assumendo il di-
battito sulla cosiddetta
"cementificazione ",  co-
sì presente sulle pagine
del suo giornale. La sto-
ria, se non sbaglio, na-
sce da una accorata let-
tera al giornale di una
turista di nazionalità
italiana che vive oggi
all’estero. La signora,
girovagando con il bat-
tello sulle acque del no-
stro lago è rimasta col-
pita dalle "brutte" co-
struzioni eseguite di re-
cente sul litorale e con
un appello si e’ indiriz-
zata  a lei affinchè si
ponga fine allo scem-
pio. Dopo un mese o
più dalla pubblicazione
della lettera - e dopo fo-
to aeree, interviste, nu-
merosi  autorevoli in-
terventi - il clamore ha
coinvolto i politici e le
istituzioni allargando il
dibattito e richiedendo
sempre maggiore spazio
nelle pagine del suo
giornale. Personalmen-
te credo che quando si
parla di estetica, com-
patibilità ambientale,
impatto paesistico si
entra in una materia de-
licata e per sua natura
non disciplinabile con
numeri, parametri e cri-
teri analitici. Il giudizio
architettonico non può
essere univoco, ma  e’
gioco forza soggettivo e
quindi discutibile. La
politica può  risolvere
la questione  creando
norme, paletti, vincoli e
sanzioni (spesso mac-
chinose, inutili e costo-
se ) oppure demandan-
do il giudizio estetico a
tecnici competenti  (so-
praintendenza). Mi
chiedo. Quali saranno
le conseguenze di que-
sto dibattito? Quali
nuove norme "aiuteran-
no" amministrazioni e
tecnici nel loro lavoro?
L’architetto delegato
sarà veramente in grado
di evitare errori urbani-

stici? Conoscerà vera-
mente  il nostro territo-
rio, la sua storia e le sue
caratteristiche? ( Sarà
nato almeno nelle vici-
nanze del nostro territo-
rio?). Personalmente
credo che  quanto rile-
vato dalla signora in va-
canza possa essere real-
mente di dubbio gusto,
come sono altrettanto
convinto che non vi sia
un "problema urbanisti-
co" sulle sponde del la-
go come mi sembra di
percepire dall’eccessiva
importanza che si è da-
ta alla questione.

Si tratta di opere sul-
le quali si può discute-
re, magari approfonden-
do tematiche circostan-
ziate circa le possibilità
alternative o migliorati-
ve; comunque casi iso-
lati che non giustifica-
no l’allarme suscitato.
Sono certo che anche
l’edificio che ospita la
sede del suo giornale
possa essere oggetto di
critiche da parte di
qualche esimio architet-
to, ma questo non signi-
fica che esiste un pro-
blema urbanistico a Co-
mo. Le chiedo, valeva la
pena  soffiare su questo
fuoco? Non rischiamo
che il rimedio sia peg-
gio del danno? Se, come
invece penso, si vuol
gridare all’eccessiva
edificazione allora lo si
faccia, senza giri di pa-
role e senza parlare di
una cosa per dirne
un’altra.

Per finire vorrei espri-
mere la mia solidarietà
a tutti gli amministrato-
ri, tecnici, membri di
commissioni edilizie e
progettisti che con com-
petenza e professiona-
lità svolgono quotidia-
namente il loro lavoro.
E che in questo periodo
si sentono accusati di
aver oltraggiato il terri-
torio che sono certo
amano e apprezzano
molto più di qualche
burocrate o turista di
passaggio.

Aldo Colombo, Solbiate

La veduta che si gode dalla finestra degli uffici provinciali: per il presidente Carioni è il simbolo di una sensibilità estetica venuta meno

■ Leonardo Carioni guar-
da dalla finestra del suo uf-
ficio: distoglie gli occhi e li
riporta alle carte lasciate
sulla scrivania. Non serve
che glielo ripeta chi occa-
sionalmente gli fa visita: lo
vede da sé. «Tutti quelli che
vengono qui - dice - sono
sorpresi da come sul lago si
sia costruito in maniera
difforme». Non bisogna es-
sere architetti per compren-
dere le verità semplici. «Io
infatti non metto in discus-
sione le linee architettoni-
che dell’immobile: dico
però che è molto distaccato
dal resto. Non c’entra nulla
con Villa Geno che sta sotto,
né con quello che
gli sta vicino». Lo
notò anche Um-
berto Bossi, il pri-
mo maggio:
«Avevamo orga-
nizzato una gita
in battello con al-
tri parlamentari.
Quel giorno, ci
accorgemmo di
tante cose che
dalla strada non
si vedono: biso-
gna cambiare
prospettiva, per capire. Ab-
biamo trovato l’acqua puli-
ta, delle belle spiaggette,
tanti interventi graziosi di
restauro: un lago vivo, in-
somma. Ma c’erano anche
tanti interventi discutibili». 

Meglio non dire quali,
per non indispettire nessu-
no: esita di fronte a chi gli
chiede un esempio emble-
matico, poi dà quello più
scontato, che gli si piazza
davanti tutte le mattine
quando arriva a Villa Sapo-
riti. Già da quel mese di
maggio, Carioni aveva ini-
ziato a riflettere e a chieder-
si che cosa potesse fare, lui
che rappresenta la Provin-
cia intera, per arginare un
fenomeno che affligge mol-
ti dei suoi 165 Comuni e
«di cui non ti rendi conto
davvero finché non sali su
una barca». Facile, poi, da-
re tutta la colpa ai sindaci:
«Anzitutto, non è solo il
sindaco che decide, ma tut-
ta un’amministrazione»,
precisa, lui che si sente
chiamato in causa anche
come primo cittadino. «A
Turate però - si mette sulla
difensiva - abbiamo fatto un
buon piano regolatore. Ab-
biamo concentrato gli inse-
diamenti produttivi vicino
all’autostrada, abbiamo pre-
visto poca volumetria, gli
edifici devono essere alti

stemare questo vuoto nor-
mativo, attuando un mag-
giore controllo. I piani inte-
grati d’intervento, in sé,
non sono un male: in certi
casi sono serviti a sbloccare
delle situazioni di pesante
criticità e a recuperare aree
degradate. Bisogna vigilare
perché le amministrazioni
locali non si approfittino
dei vantaggi che comporta-
no».

«Sì, bisogna stare attenti a
scongiurare le speculazioni
edilizie - conviene Carioni -
ma si deve continuare a co-
struire. Io non sono contra-
rio allo sviluppo: sono con-
trario agli scempi e all’ec-

cesso. Costruire
troppo significa
aumentare il nu-
mero degli abitanti
e creare dei poten-
ziali squilibri: non
è sufficiente fare le
case, bisogna fare i
servizi. Gli asili, le
scuole, le strade. I
paesi devono esse-
re vivibili, garanti-
re una buona qua-
lità della vita: per-
sonalmente trovo

che le casette basse con un
pezzetto di giardino davan-
ti siano meglio dei palazzo-
ni alti dove la gente perde
identità e cancella le sue
tradizioni. Perché non recu-
perare l’esistente, piuttosto?
I nuclei storici devono tor-
nare a essere il centro pul-
sante della comunità. Biso-
gna ristrutturare: e per farlo
si devono creare delle con-
dizioni di convenienza per
le imprese, alle quali costa
meno fare interventi ex no-
vo. Le amministrazioni co-
munali possono prevedere
delle agevolazioni in termi-
ni di oneri. Questa è la stra-
da: recuperare le case dei
centri storici, spostare fuori
dal paese le industrie».

Scelte a discrezione di un
sindaco, o della sua giunta e
del suo consiglio, come pre-
ferisce dire Carioni. Che,
però, stenta a considerare
gli obbrobri comparsi qua e
là sulle rive del lago come
una dimostrazione del falli-
mento della politica di de-
centramento - parola cara ai
leghisti - delle competenze
paesaggistiche. «È giusto la-
sciare la libertà di ammini-
strare a chi è stato eletto dal
popolo. Anche se poi, certo,
c’è chi è più virtuoso e chi
meno».

Sara Bracchetti
(16- segue)

massimo due piani e non
sette o otto come accade da
altre parti: noi alle persone
teniamo, non vogliamo un
paese alienante. E poi c’è
tanto verde». 

La pecca, però, non la rac-
conta: i tecnici provinciali
si angustiano perché soltan-
to due Comuni hanno re-
datto quel famoso piano di
governo del territorio che,
giurano gli esperti, risolve-
rebbe gran parte dei proble-

mi. Turate non è fra i pochi
saggi, Gera Lario e Capiago,
ma fra i tanti inadempienti,
che del vuoto normativo
talvolta si approfittano. I
nuovi strumenti urbanisti-
ci, da predisporre entro il
2009, dovranno sottostare
infatti alle prescrizioni del
piano di coordinamento
provinciale, che fissa per
ciascun territorio un indice
massimo di consumo del
suolo (la percentuale di su-

perficie edificabile), preser-
vando inoltre dal cemento
le zone di pregio. «Bisogna
incentivare il percorso d’in-
gresso nel piano territoriale
di coordinamento provin-
ciale e dunque la redazione
dei piani di governo del ter-
ritorio», osserva Stefano
Valli, assessore provinciale
a Territorio, parchi e grande
viabilità, annunciando le
intenzioni della Provincia:
«Stiamo mettendo a punto

un sistema di aiuti ai comu-
ni, che spesso si ritrovano
in condizioni economiche
difficili. Un Pgt costa tempo
e denaro: prevediamo dei
contributi economici, in
modo da agevolare l’iter,
ma anche dei contributi tec-
nici per la stesura delle va-
lutazioni ambientali. La li-
nea d’indirizzo del mio as-
sessorato è: aiutare i comu-
ni. Nel frattempo, è neces-
sario trovare il modo per si-

Leonardo Carioni Stefano Valli
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LA LETTERA

«Non sono d’accordo:
voi soffiate sul fuoco»

Ma il mattone sul lago
può diventare un cancro

Gentile signor Colombo,
la sua lettera è la benvenuta perchè mi dà la possibilità di rias-

sumere il senso di un’inchiesta giornalistica che stiamo svilup-
pando proprio per le ragioni che lei elenca: amore per il nostro
paesaggio, paura che le colate di cemento lo deturpino, stima per
le regole e per chi dovrebbe farle rispettare. La serie sul lago fe-
rito non nasce solo dalla lettera (che ricordo bellissima) di una si-
gnora di New York in vacanza dai parenti comaschi, ma prende
spunto da sensazioni diffuse, da viaggi frequenti sulla statale Re-
gina, da qualche gita in barca e da decine di fotografie che testi-
moniano quanto la frenesìa del mattone possa essere distrutti-
va.

Sono d’accordo con lei quando sostiene che il giudizio archi-
tettonico non possa essere univoco, ma contesto l’opinione che -
proprio per questo - debba essere lasciata libertà di edificare qua-
lunque schifezza fuori contesto. I nostri paesi sono meravigliosi
ed eterni, la loro leggerezza è accarezzata dal vento e dai colori pa-
stello delle antiche case ristrutturate. Poi, mostruoso, ecco l’auto-
silo di Blevio, che sarebbe considerato fuori luogo anche ad Al-
catraz. Riprendiamo la via, fra chiese medioevali, declivi preal-
pini, pievi che si specchiano nell’acqua e che i nostri nonni ci
hanno raccomandato di conservare nel migliore dei modi per i
nostri figli. Poi, improvvise, ecco comparire ferite nelle montagne
e parallelepipedi che stravolgono l’essenza stessa del paesaggio.

Lei parla di casi isolati. L’inchiesta del giornale ha lo scopo di
fare in modo che lo rimangano. Signor Colombo, basta col ce-
mento a tutti i costi sul lago, voluto da politici che non amano la
loro terra e da mani adunche che tengono in gran conto solo gli
affari. Le sembra un giro di parole?

Giorgio Gandola

LA RISPOSTA

Venerdì
14 settembre 2007

21


